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EHA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Definizioni

Ai fini del presente regolamento si applicano le seguenti defi-
nizioni:

a) «euro»: la moneta legale degli Stati membri partecipanti quali
definiti nell'articolo 1 del regolamento (CE) n. 974/98 e dei
paesi terzi partecipanti che hanno concluso un accordo con
la Comunità sull’introduzione dell’euro, in seguito denomi-
nati «paesi terzi partecipanti»;

b) «simbolo euro»: il simbolo che rappresenta l’euro «€», come
raffigurato e descritto nell’allegato I;

c) «medaglie e gettoni»: gli oggetti metallici, diversi dai tondelli
destinati alla coniazione delle monete, aventi la parvenza e/o
le caratteristiche tecniche di una moneta, ma non emessi in
base a disposizioni legislative nazionali o dei paesi terzi
partecipanti o in base ad altre disposizioni estere e che
non costituiscono pertanto né uno strumento legale di pa-
gamento né sono provvisti di corso legale;

d) «oro», «argento» e «platino»: le leghe contenenti oro, argento
e platino con purezza in millesimi di peso di almeno 375,
500 e 850 rispettivamente. La presente definizione non ri-
guarda le convenzioni sulla punzonatura applicabili negli
Stati membri;

e) «Centro tecnico-scientifico europeo» (in seguito denominato
«CTSE»): l’ente istituito dalla decisione della Commissione del
29 ottobre 2004;

f) «banda di riferimento»: rientra nel significato attribuitovi
nella sezione 1 dell'allegato II.

Articolo 2

Disposizioni protettive

In base agli articoli 3 e 4, la produzione e la vendita di medaglie
e gettoni, nonché la relativa importazione e distribuzione a fini
di vendita o ad altri fini commerciali, sono vietate nelle seguenti
circostanze:

a) quando i termini «euro» o «euro cent» ovvero il simbolo euro
sono impressi sulla superficie; oppure

b) quando le loro dimensioni rientrano nella banda di riferi-
mento; oppure

c) quando un disegno, figurante sulla superficie di medaglie e
gettoni, è simile ad uno qualsiasi dei disegni nazionali del
diritto o al rovescio comune delle monete metalliche in euro,
oppure è identico o simile al disegno del bordo della moneta
da 2 euro.

Articolo 3

Eccezioni

1. Non sono vietati medaglie e gettoni recanti impressi i
termini «euro» o «euro cent» ovvero il simbolo euro senza un
associato valore nominale quando le relative dimensioni non
rientrano nella banda di riferimento.

2. Non devono essere vietati medaglie e gettoni di dimen-
sioni rientranti nella banda di riferimento quando:

a) al centro degli oggetti vi è un foro superiore a 6 millimetri,
oppure la loro forma è poligonale ma non eccede i sei bordi,
fermo restando il rispetto dei requisiti di cui alla lettera c,
punto ii); oppure

b) sono fabbricati in oro, argento o platino; oppure

c) soddisfano le seguenti condizioni:

i) i valori combinati di diametro e altezza del bordo di
medaglie e gettoni sono abbondantemente al di fuori
dei margini previsti in ciascuno dei casi riportati nella
sezione 2 dell’allegato II; e

ii) i valori combinati di diametro e proprietà del metallo di
medaglie e gettoni sono abbondantemente al di fuori dei
margini previsti in ciascuno dei casi riportati nella sezione
3 dell’allegato II.

Articolo 4

Deroghe autorizzate

1. La Commissione può concedere autorizzazioni specifiche
ad usare i termini «euro» o «euro cent» o il simbolo euro in
condizioni di utilizzo controllate ove non sussista il rischio di
confusione. In tali casi, il relativo operatore economico di uno
Stato membro deve essere chiaramente identificabile sulla super-
ficie di medaglie o gettoni, che devono recare impressa su una
delle due facce la dicitura «non avente corso legale».

2. La Commissione è competente a dichiarare la «similitu-
dine» di un disegno ai sensi della definizione di cui all'articolo
2, lettera c).

Articolo 5

Medaglie e gettoni esistenti

Medaglie e gettoni emessi prima dell’entrata in vigore del pre-
sente regolamento che non soddisfano i requisiti di cui agli
articoli 2, 3 e 4 possono continuare ad essere utilizzati fino
alla fine del 2009, che costituisce un termine ultimo, a meno
che non possano essere utilizzati al posto delle monete metal-
liche in euro. Tali medaglie e gettoni devono essere registrati, se
opportuno, in base alle procedure applicabili negli Stati membri
e comunicati al CTSE.
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